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Principali tappe di sviluppo del linguaggio
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Periodo prelinguistico 0-12 m
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Lo studio dello sviluppo comunicativo nel primo anno di
vita ha permesso di individuare due importanti

transizioni evolutive

Giuseppe Aquino

dalla comunicazione non
intenzionale alla

comunicazione intenzionale

dalla comunicazione gestuale alla
comunicazione verbale

(Camaioni, Volterra e Bates, 1986)



Gesti e parole

I gesti comunicativi presenti nella produzione dei bambini possono essere
distinti in due categorie principali:

Deittici e Rappresentativi/Referenziali

Iverson e al. ,1994 e Capirci e al., 1996
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Periodo di transizione 12-18 m
Produzione lessicale/frasale

• Prime parole: 12-13 mesi
• (incremento 5 p al mese)

• Esplosione del vocabolario (17-24 m)
 (>5 p nuove a settimana: nomi di oggetti)

• Produzione frasale: combinazione di parole
- 21-26 mesi
- (50 parole al mese)

Giuseppe Aquino

• Prime parole: 12-13 mesi
• (incremento 5 p al mese)

• Esplosione del vocabolario (17-24 m)
 (>5 p nuove a settimana: nomi di oggetti)

• Produzione frasale: combinazione di parole
- 21-26 mesi
- (50 parole al mese)



Giuseppe Aquino



Fase presintattica (19-26 m)

• Parole singole in successione
 (enunciati telegrafici e privi di verbo):
 “Pappa più” “etto scimmione”

• Enunciati nucleari semplici
 (omissione di argomenti e morfemi liberi):
 “bimbo dà”
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Fase sintattica primitiva (20-29 m)

• Frase nucleare
 (predicato + argomenti)
 stile telegrafico (assenza morfemi liberi)
 “gatto prende topo”
• Frasi complesse incomplete

stile telegrafico (assenza connettivi)
“bimbo prende cucchiaio mangia minestra”
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Completamento frase nucleare
(24-33m)

• Frasi nucleari + morfemi liberi
 “il bimbo prende la palla”
• Frasi ampliate (argomenti non previsti dal predicato)
 “il bimbo prende la palla piccola”
• Frasi complesse: inserite
- implicite: “va a prendere…”
- esplicite: “vedi che dorme…”
• Frasi Binucleari:
 - coordinate: “il bimbo siede e mangia”
 - subordinate: “quando torna papà, mangiamo la pappa”
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Lo sviluppo fonologico
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Suoni linguistici pre-verbali

• 0-1 m: fonazione
• 2-3m: suoni gutturali
• 4-6 m: gridolini, strilli, borbotii
• 7-10m: babbling canonico “BA BA BA BA”
• 10-12m: babbling variato “PA BA MA”
 (sequenze di sillabe con nuove combinazioni di suoni

tipici della lingua materna)
• 12 m: produzione lessicale
• 18 m – 4 a: periodo dello sviluppo fonemico
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La lallazione variata è molto importante in quanto risulta predittiva
dell’ampiezza del vocabolario, e anche del successivo sviluppo linguistico.

(S. Bonifacio, L. Hvastja Stefani, 2004)
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Periodo 1.6 – 4.0
Il bambino comincia a produrre parole che hanno

una forma fonetica relativamente stabile e con
precise corrispondenze segmentali con le parole

adulte.

Il numero dei suoni diversi cresce e iniziano ad
apparire parole multisillabiche e i gruppi

consonantici.
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precise corrispondenze segmentali con le parole

adulte.

Il numero dei suoni diversi cresce e iniziano ad
apparire parole multisillabiche e i gruppi

consonantici.

L’inventario fonetico si completa entro i 4 anni e mezzo, salvo le affricate, la
laterale e la fricativa.
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La pragmatica
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La pragmatica

Costituisce il cuore della comunicazione

Comprende quell'insieme molto complesso di regole che permette di
utilizzare il linguaggio in modo appropriato a seconda dei diversi

contesti  e dei diversi interlocutori.
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Il bambino deve sviluppare competenze conversazionali e la
capacità di considerare il punto di vista dell’ascoltatore e le sue

necessità comunicative.
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L’alternanza dei turni

La partecipazione del bambino ad attività interazionali che prevedono
l’alternanza dei turni è estremamente precoce.

Tra i 3 e 4 anni è in grado di occupare il turno del discorso in maniera
appropriata.
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Campanelli d’allarme e fattori di rischio
16 – 24 mesi
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Rapporto tra gesti e parole nei primi 2 anni vita

Forte continuità tra comunicazione gestuale e vocale

(Caselli, 1983; Casadio e Caselli, 1989, 1990, 1995; caselli et al., 1993)
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Caselli et al., 2015



Pur nella enorme variabilità dello sviluppo linguistico:

a 24 mesi un vocabolario espressivo < 50 parole

o inferiore al 10° percentile  al P.V.B. (tra i 16 e i 33 mesi)

ipotesi di uno sviluppo linguistico atipico, e in particolare di uno
sviluppo linguistico lento.
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Ritardo di linguaggio:
Bambini parlatori tardivi (late talkers)

L’evoluzione del loro linguaggio deve essere monitorata nel tempo per
verificarne l’accelerazione di sviluppo.
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Ritardo di linguaggio:
Bambini parlatori tardivi (late talkers)

- A 30 - 36 mesi assenza di  capacità combinatoriale, che normalmente compare
anche prima dei 24 mesi

- (Bates, 1997; Sabbadini, 1998)

- ipotesi di uno sviluppo linguistico atipico, e in particolare di uno sviluppo linguistico
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Campanelli d’allarme e fattori di rischio
3 – 5 anni
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Nella fase di stabilizzazione è attesa una elevata padronanza verbale, anche dal
punto di vista formale.

Intorno ai 4 anni l’inventario fonetico è per lo più completo, residuano
occasionali semplificazioni delle strutture fonologiche delle parole.

Il bambino è in grado di comunicare in modo efficace attraverso un adeguato
controllo della morfologia e della sintassi.
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 Semplificazioni riguardanti alterazioni nella stringa della parola e nella
distribuzione dei fonemi all’interno della parola.

Giuseppe Aquino



 Cancellazione di sillaba:
 ELEFANTE → FANTE

 Riduzione dittonghi:
 PIEDE → PEDE

 Cancelazione di consonante o vocale:
 SEDIA → SEJA

 Metatesi (scambio sillabe):
 CAMERETTA → CAREMETTA
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La patologia del linguaggio

 Disfonie: disturbi della voce
 Disfluenze: balbuzie
 Disartrie: deficit articolatorio grave
 Dislalie: deficit articolatorio, secondarie ad alterazioni degli organi

fonoarticolatori
 Ritardo di linguaggio
 Disturbi di linguaggio:
- Secondari: deficit intellettivo, deficit acustico, disturbi psichiatrici,

deprivazione
- Primari: DSL
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Disturbi primari
Non associati a quadri sindromici specifici
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Disturbi secondari
In associazione o come conseguenza di

specifiche situazioni patologiche

Luci A., E. Mariani, Pieretti M.,  2013



Patologie alle quali più frequentemente è associato il disturbo
del linguaggio.

G. Stella, 2001

Patologie Esempi

Lesioni del SNC Paralisi cerebrale infantile

Afasie acquisite

Sindrome di Landau-Kleffner

Ipoacusia neurosensoriale

Ritardo mentale (cromosomopatie) Sindrome di Down

Sindrome di Turner

X-fragile

Psicopatologia affettivo-relazionale Gravi turbe della relazione madre-bambino

Autismo

Mutismo elettivo
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Disturbi primari

DSL
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Sistemi di classificazione DSL
(ICD10)

 SINDROMI E DISTURBI DA ALTERATO SVILUPPO PSICOLOGICO (F80 – F89)

 F80: Disturbi Evolutivi Specifici dell’eloquio e del linguaggio:
• condizioni in cui l’acquisizione delle normali abilità linguistiche è

disturbata sin dai primi stadi dello sviluppo.
• Esse non sono direttamente attribuibili ad alterazioni neurologiche o ad

anomalie di meccanismi fisiologici dell’eloquio, a compromissioni del
sensorio, a ritardo mentale o a fattori ambientali.
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 F80.0: Disturbo Specifico dell’Articolazione e dell’Eloquio

 Disturbo evolutivo specifico in cui l’uso dei suoni verbali da parte del
bambino è al di sotto del livello appropriato per la sua età mentale, ma in
cui vi è un normale livello delle abilità linguistiche.

• Disturbo fonologico evolutivo
• Disturbo dell’articolazione evolutivo
• Dislalia
• Disturbo funzionale dell’articolazione dell’eloquio
• Lallazione

Sistemi di classificazione DSL
(ICD10)
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 F80.1: Disturbo del Linguaggio Espressivo

 Disturbo evolutivo specifico in cui la capacità del bambino di esprimersi
tramite il linguaggio è marcatamente al di sotto del livello appropriato
alla sua EM, ma in cui la comprensione del linguaggio è nei limiti della
norma. Vi possono essere o meno anomalie nell’articolazione.

Sistemi di classificazione DSL
(ICD10)
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 F80.2: Disturbo della Comprensione del Linguaggio

 Disturbo evolutivo specifico in cui la comprensione del linguaggio da
parte del bambino è al di sotto del livello appropriato alla sua EM. In
quasi tutti i casi anche l’espressione del linguaggio è marcatamente
disturbata e sono frequenti le anormalità nella produzione dei suoni
verbali.

Sistemi di classificazione DSL
(ICD10)
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Quando si può fare diagnosi?

- 24-30 m per Ritardo di linguaggio
3-4 anni per Disturbo di linguaggio
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Gli strumenti del pediatra
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Test ELM
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 Scheda “Gesti e Parole”
• Età: 8 - 17 mesi
• Forma: questionario compilato dai genitori
• Valuta:
- primi segnali di comprensione globale (3)
- comprensione di frasi (28)
- vocabolario: comprensione e produzione (408 p/19

categorie semantiche)
- azioni e gesti: comunicazione non verbale (63 g/5

categorie)
• Punteggio: somma parole/gesti indicate dal G
• Risultati:
- Quantitativi: Media e Deviazioni standard
- Qualitativi: raccolta del lessico passivo/attivo e della

comunicaizone gestuale

Questionario Mac Arthur  PVB
Il primo vocabolario del bambino

(Caselli e Casadio, 1995)
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 Scheda “Parole e Frasi”
• Età: 18 - 36 mesi
• Forma: questionario compilato dai genitori
• Valuta:
- Vocabolario: (670 p/23 categorie semantiche)
- Uso della grammatica
- Uso delle frasi/complessità
• Punteggio: somma parole indicate dal G
• Risultati:
- Quantitativi: Media e Deviazioni standard
- Qualitativi: raccolta del lessico

Questionario Mac Arthur  PVB
Il primo vocabolario del bambino

(Caselli e Casadio, 1995)
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B.ni 36 – 39 mesi

Burden et al., 1996
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In Dislessia Evolutiva in Pediatria
G. Stella, 2011 - Erickson
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B.ni alto rischio: consigliabile  invio per approfondimento diagnostico
e presa in carico riabilitativa.

B.ni basso e medio rischio: monitorati dal pediatra – dopo 3-6 mesi
somministrazione PLC e prova ripetizione parole
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Considerata buona misura di predizione dello
sviluppo del linguaggio, in quanto correlata alla
padronanza fonologica e grammaticale.
Se la prova non è superata consigliabile nuova
somministrazione dopo 2-3 mesi.



Gli strumenti del pediatra: PAPPAGALLO
(Ripetizione P/NP)

Giuseppe Aquino



Il Gioco consiste nella:
RIPETIZIONI DI STIMOLI VERBALI – 16 PAROLE, 16 NON PAROLE

E’ una prova di SCREENING:
Non è un test diagnostico ma predittivo
Non pretende di evidenziare un disturbo, ma di individuare con un buon
livello di attendibilità i soggetti a rischio di un determinato disturbo
Indirizza verso uno studio diagnostico una popolazione che presenta alcuni
indici caratterizzanti
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 Costruito per il pediatra:
- semplice da somministrare
- breve
- affidabile

 Software:  facilita la standardizzazione
 Prova: ripetizione di parole (“gioco del pappagallo”)
 Materiale: lista di 16 parole reali (real words) e di 16 non parole (non-words)

(Dispaldro, Benelli, Marcolini e Stella, 2008)

 Forma: cartone animato
 Personaggi:
- pappagallo colorato di nome Cocco: mostra il compito di ripetizione

(addestramento)
- Bambino: propone le parole da ripetere

Lo strumento
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